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Il nostro testo è scritto così : 

Art° 4*° " Promette inoltre S. M. il 
« Re delle due Sicilie , che il cotnìnercio 
M Briuannico in generale, ed i sudditi Brit-' 
jj tannici die l’eserciteranno, saranno trat- 
» tati in tuli’ i suoi Stati sullo stesso pie- 
M de delle Nazioni le più favorite, non so- 
w lainente riguardo alle persone , ed alle 
» proprietà dei detti sudditi Brittannici , 
» ma benanche per ogni articolo del quale 
M essi fanno commercio, e per le imposi- 
M zioni o altri pesi pagabili su’ detti arti- 
coli , o sui legni coi quali si farà l’ im- 
» portazione. 

• Art,° 5.“ jj Riguardo ai privilegi perso- 
w nali di cui dovranno godere i sudditi di 
M S. M. Brittannica nel Regno delle dne 
M Sicilie , S. M. Siciliana promette , che 
M avranno essi libero e non dubbio dritto 
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>j di viaggiare e risiedere nei territori e 
3-' domini della prelodata M. S, , salve le 
3> precauzioni di polizia che vengono usa- 
33 te con le nazioni le più favorite. 

33 Essi avranno dritto di occupare delle 
33 case e ' de’ magazzini , e di disporre delle 
33 loro proprietà personali di qualunque na- 
33 tura e denominazione per vendita , do- 
33 nazione , pprmute , o testamento , ed in 
33 qualunque altro modo, senza che si re- 
33 chi. loro a tale effetto il menomo osta- 
33 colo o impedimento. 

33 Non saranno i medesimi obbligati sot- 
33 to verun pretesto , a })agare altre tasse 
33 imposte , che quelle le quali sono pa- 
33 gate o potranno pagarsi negli Stati di 
33 S. M. Siciliana dalle Nazioni le più fa- 
33 vorite. 

33 Saranno essi esenti, da qualunque ser- 
33 vizio militare , sia per terra , sia per 
33 mare : le loro abitazioni , i magazzini , 
33 e tolto ciò che ne fa parte . e loro ap- 
33 partiene per oggetti, di commercio o di 
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» residenza , saranno rispettati : non sa- 
M ranno soggetti a visite o perquisizioni 
M vessatorie : non potrà farsi nessun esa- 
» me arbitrario , o ispezione de’ loro li- 
» bri , carte o conti , sotto 1’ apparenza 
M deir autorità suprema dello Stato 5 nè 
potranno praticarsi altrimenti , che in 
» seguito di sentenza legale dei Tribunali 
w competenti. ’ ' 

M S. M. Siciliana si compromette di 
» garantire in tutte le occasioni ai sudditi 
di S. M, Britiannica , che risiederanno 
w ne’ suoi Stati e Dominii , la conserva- 
>» zione delle loro proprietà e della loro 
M sicurezza personale , nello stesso modo 
che è garentita ai Suoi sudditi , ,ed a 
tutt’ i forestieri appartenenti alle nazioni 
j> le più favorite e le più privilegiate. » 
Queste parole sono ripettite coi Governi 
di Francia e di Spagna. 
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I. 


- I.® Quel che gli usi di Europa conce- 

dono agli stranieri fuori del loro territorio, 
il Re promette qui pei sudditi delle tre 
potenze, che vengano, o posseggano beni, 
liel Regno (i), li assimila pure alle poten- 
ze ■ che. feon più favorite tra Noi , di ma- 
niera che non* siano soggetti ai pesi che non 
paghino gli uomini di ogni altro paese : fa 
infine esiger da loro il i o per cento di me- 
no sui dazi d’importazione. Tale è il senso 
più facile e più pratico dei due articoli. 
Il benefizio è dato alla qualità di suddito 
delle Alte parti contraenti, non all’ indivi- 
duò ipreso nel suo particolare. E un be- 
neficio che ninna idea certa esprimendo o 
determinando , protegge le cose loro e le 
loro persone indistintamente. 11 titolo è il 
trattato tra un Sovrano e 1’ altro , è la ra- 

(j ) Grotius, Lib. II. Gap. IL §. /, 4, G, i8y aa. 
rrATTSL , Lib. IL Chap. IX, e X. 
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gioa pubblica , k ragloq di ^utp La re- 
lazioni di Governo a Governo , die dirig- 
gono quest’atto. I privati che contraggono 
col Governo sieno sudditi o y stranieri non 
ricavano dritto dalla loro qualità di origi- 
ne. Ciò che uno acquista per se non è 
eguale a ciò che può acquistare un altro. 
È il contratto che dà dritto a pretendere 5 
contratto singolare che si aggira su di un 
oggetto • singolare , eh’ egli non conseguireb- 
be se non lo avesse stipolato ^ e questo 
contratto è retto dal drillo civile. Qui l’in- 
dividuo è opposto alla persona morale con- 
siderata' di sopra , poicliè le relazioni pri- 
vate non si confondono con le relazioni 
pubbliche. Il che è stato avvertito perdiè 
non sij^jln^da argomento dalla qualità del 
concessionario alla differenza di pousidera- 

zioni tra Govèrni (a). 

/ 

(a) Personam moralem distinguendam esse ab 
individuis , hoc est gentem spectandam esse qua 
gehtem , non vero eos qui de gente quadam sunt 
sigillatim , ila quoque hic cavendum ne quee 
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Ogui paese può appropriarsi un com- 
mercio esclusivo , sieno le merci indigene 
o straniere. Suole essere un mezzo da co- 
stituirsi un corpo di rendita che diesi poi 
in arrendamento o in privativa (6). 

dehentur singulis qui sunt degente aliena tan- 
quam hominibus , confundantur cum iis quas 
gentihua dehentur , quatenus scilicet omnes , qui 
eamdem faciunt , universim spectantur, Wolfio: 
Jue gentium , Gap. a. Par. 1 56 in notis. 

(b) » Cest ainsi, que rexlréme importance da 
)) commerce , non seulement pour la necessilé et 
}) Ics commodités de la vie , mais cncore pour les 
j> forces d’ un Élat , pour lui fournir les moyens 
3 > de se defendre contre ses ennemis , T iusatiable 
T> avidità d^ nations qui cherchent h se 1’ attirer 
» tout entier , à s’ en emparer exclusivement j c’est 
j) ainsi , dis-je , que ces circostances auto|i%nt une 
3 » nation, maitresse d’ une branche de'^Rnmerce, 
y> du sécrèt de quelque fàbrique importante , à re- 
» server pour elle des sources de richesse et à pren- 
» dre des mesures pour empécber qu’elles ne pas- 
» sent aux Etrangers bien loin de les leur commu- 
y> niqucr. Mais s’ il s’agit de choscs nécessaires à la 
» vie, ou importantes à ses commodités, cette na- 
» tion doit les vendre aux autres à un juste prix , 
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Per la dottrina comune non si fa ingiu- 
ria ad altri con ciò. Vi è ingiuria se elevi 
troppo alti i prezzi , se escluda un paese a 
comunicare con se , se abbia promesso di < 
non esercitare questo dritto in faccia ad un 
Governo (a). Ma un trattato che vieta al 
Signore del territorio un atto di pubblica 
amministrazione per preferire 1’ altrui gua- 
dagno al bisogno ed alla utilità del proprio 
paese , istituisce una pubblica servitù (c) . 

Il libero esercizio del dritto di Commercio, 
cui van di seguito i privilegi , le preferen- 

» et ne point eonvertir son monopolc cn nne ve- 
» xation odieuse. Le commerce est la soiirce prin- 
» cipale de la 'grandeiir , de la pulssancc et de la 
» sìirclé ,de l’Anglelerre ; et qui oserà la blàmcr , si 
» elle travaille h cn conserver les diverses hranches 
)) dans sa main par tous Ics moyens justes et honnéts. 

» fF'ATTET,, Ltiv. a. Chap. /. Par. 6', et Chap. 

» a. Par. 3 p. < 

» Grotius , Lib. a. Gap. a. Par. a4. 

(a) JP ATTEL , Liv. a. Par. ay. i 3 y. e 164. , 

(c) Traile compiei de Diplomatie par un Ancien 
Ministro. Liv. 3 . Par. 6. n. 14. 
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zèf i inono[X)lì , le imposte , e cose somi- 
glianti , è fondato sulla - indipendenza degli 
Stati. E di ogni servitù pubblica valgono 
le regole* s^uenti , che non possa stabilirà 
senza nn trattato speciale , che le presun- 
zioni sieno contro la servitù , che diansi un 
senso ristrettivo alle parole. Con questi prin- 
cipi* son scritti i trattati di tal genere (d). 

3.® Il Re promette alle tre {x>tenze ciò 
che' gli usi di Europa concedono agli Stra- 
nieri nella maniera medesima che si pratica 
coi ipiù favoriti tra Noi , e di consegneiiza 
non esigere da loro quel che non paghino 
gli altri. Anche nella moderna civiltà si co- 
noscono i trattati che parlino solo di quel 
che potrebbe chiedersi senza una stipulazio- 
ne , o che fan menzione di ciò ed aggiun- 
gono poi 'qualche concessione di jnù. Sono 
/es traités (T'amitié , o foedera aniiciiiae 
degli antichi (e). Servono ad elevare al gra- 

(d) Kluber, Droit des Gens, Par. 6^ e i3y e 
sega, e tóo. 

(e) (r ROTI l/s, Lib. a. Cap. i5. Pari. ó. 
tv Acr Eh, Lib. a. Pari. i6g. 
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do delle obbligazioni perfette i doveri ia>^ 
posti dal dritto universale (y). Servono ad 
esigere più favóre più cura delle persone 
e delle proprietà , di ciò che non prestasi 
d* ordinàrio alla generalità , quando non ci 
lighi una volóntà determinata di giovare (g)k 
Nelle quali maniere quando si è più largo 
di benefici tanto si accresce di riguardi, e 
di distinzioni. In questa scala che nulla ha 
di' determinato e di certo le diinòstrazioni 
di Governo a Governo . indicano ■ i ' più 
> • . . ' 1 

I ' (f) KtxjnEKy Par. i4g. ' ■■ ■ 

(g) » Fa$ amicitiae plura requirit qoatu com- 
» munac iJlud humanìtalb oiBcium nam ut ut prae- 
» slationis amiciiiae non sint defìnitse sicuti quae ex 
» pacto deben tur: tamen in genere id quilibet amici 
» 'novit esse , bona cum amico libenter communi- 
y> care , de ipsius salute curam agere , munendo , 
A consulendo, succurrere, mala ipsi imminentia prò 
» virìbus propulsare , eaque omnia intenliore cum 
» afiectu , quam quae aliis ex nuda humanitate prse- 
» stantur. » 

PuFFBNVQKFF. Lib. 8. Cop. g. Par. a. 

Gbotivs. Lib. 3 . Gap. ao. Par. 40. 
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volici tra parecchi die lia'flno un trattalo 
per se. Nulla vi è qui che sottoponga un 
Governo ad un altro , o che limiti e mi- 
suri gli atti del Signore del territorio. Non 
•si vuoi essere di meno tra gli amici e gli 
uguali , ma non si arresta alcun atto del 
Governo pel favor loro. Nella moderna 
diplomazia due formolo sono frequenti nd 
trattati. Di assimilarsi alle nazioni più fa- 
vorite. Di esser considerati eguali ai natu- 
rali del paese (4). Si concepisce , che quei 
della prima • formula possono chiedere di 
meno di quei della seconda , perchè noi 
non dobbiamo agli altri ciò che dobbiamo 
a noi stessi. Nei nostri trattati stessi noi 
distinguiamo i casi nei quali gli esteri sono 
assimilati ,ai sudditi del Re , ed i casi nei 
quali si assimilano gli stranieri tra loro. 

Art. 3.® Paragonato con 1’ art. 5.“ (/). 

(h) Traité compiei de Diplomatie . Du com- 
mercio. Par. 1 . 

(i) » Art.” 5.® S. M. Siciliana promette die i 
» sudditi di S. M. Brittannica non saranno sotto- 
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Una legge territoriale adanquó che obbliga 
tutti coloro che sono o posseggono nel ter- 
ritorio non offende alcuna delle due classi ^ 
ma assai meno chi non ha stipulato F as- 
similazione ai sudditi dello Stato soggetto 
alla legge. 

^rt. Quando nel 1816 convenimmo 
con le tre Potenze , noi venivamo da un 
antico sistema di privilegio di bandiera che 
esercitavano esse nei Porti del Regno. Si co- 
nobbe utile derogarvi , e si dettero dei com- 
pensi. 11 Re ridusse per loro del io per cento 
i diritti d’importazione, e nel rimanente le 
assimilò alle Nazioni più favorite tra Noi. 
Tale è l’origine dei trattati. La materia en- 
trava nella categoria de’ trattati di commer- 
cio , e 1’ obbligazione principale era la con- 
cessione del IO per cento sulla importazione 
ogni altra facoltà vaga che non abbia un senso 

» posti nei Suoi Stati ad un sistema di visite do- 
» ganali e di perquisizione, pili rigoroso di ({iiellu 
» che è applicabile ai sudditi della della M. S. Si- 
» ciliana . » ' 
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specifico si risolve nel patto di non imporre 
un' peso che noe sia generale e comune alle 
altre Nazioni (/). Noi stessi in questi trat- 
tati convenimmo. Non saranno i medesimi 
( i sudditi delle tre Potenze ) obbligati 
sotto verun pretesto a pagare altre tasse o 
imposte che quelle le quali sono pagate o 
potranno pagarsi negli Stati di S. M. Sici- 
ciliana dalle nazioni più favorite. 

Art.' 5.° Alquante linee più sopra nel- 
l’ art. 4* diceasi « il commercio Brittanni- 
co, Francese, Spagnuolo in generale , ed i 
sudditi delle tre Potenze che lo esercite- 
ranno , saranno trattati in tutt’ i suoi stati 
( del Re delle due Sicilie ) sullo stesso 

. (I) » Les trailcs Jes plus inoclernes se bornent 
y> {'énéralctneiit à dcclarcr que les parlies conirac- 
5) lantes s’ accurdcionl respectivcmenl le Iractement 
» qu’elles foni à la nailon la plus favorisèe , renon- 
» cani à niellre aucun droil à la cliangc fune de 
j) r aulrc qui ne soli pas generai cl cummuii en- 
y> vers loiites les aultcs naltuns — fNCEifs — 
T) Expusitlon raisonnée de la legislation commer- 
» cialc — hiv. /a Sect. a. Chap. 5. 
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piede delle nazioni più favorite , non sola- 
mente riguardo alle persone ed alle pro- 
prietà dei detti sudditi , ma benanche per 
ogni articolo del quale essi fanno commer- 
cio , e per le imposizioni o altri pesi pa- 
gabili sù detti articoli , o sui legni coi quali 
si farà 1’ im])ortazione » qui 1’ espresso ser- 
ve a rischiarare il non espresso nella stessa • 
materia , nello stesso soggetto di convenzio- 
ne , nello stesso atto. E quale altro senso 
potrebbe convenire alf art. l\. ? 

II. 


■ i.° Le privative per se stesse sono tal- 
volta un dazio imposto sopra un ramo d’ in- 
dustria , che è la deffinizione più sempli- 
ce , la quale può darsi al contratto dei Sol- 
fi. Un solo compra a dati prezzi tutt’i solfi 
che è permesso di produrre ( o esige un 
compenso per la quantità che si vendono 
ad altri ) e paga sempre un premio per 
una maggior quantità eh’ è vietata di cava- 
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re. Questa intrapresa dà al Governo una 
somma annua destinata all’ abolizione di una 
parte dei pubblici pesi , che nuocciono più 
generalmente. 

Non è qui occasione di parlare della uti- 
lità del pensiero , che è in somma in un 
genere di produzione tutta nostra cade sul 
commercio estero ciò che si esige per drillo 
di esportazione. 

Sopra è stato detto , che un Commercio 
esclusivo non vietasi nella ragion delle gen- 
ti. E perchè paghi indistintamente chiun- 
que venga o compra Solfi tra noi , o li 
compri all’ Estero , non vi è disuguaglian- 
za tra quei che facciano questa industria. 
Ninno troverà erroneo che sul metodo co- 
me imporsi i dazj , ogni paese pensi a mo- 
do suo , il che vuol dire si valga delle 
circostanze favorevoli , che nascono dalla 
sua posizione topografica , dalle sue derra- 
te , o dalle sue industrie , dalle sue rela- 
zioni. Ninno si escluda , e non si preten- 
dano prezzi troj)po alti sono le condizioni 
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ritenute pei riguardi che debbonsi al com- 
jnercio ed ai bisogni delle nasoni. E fin- 
ché parlisi di dazio i trattati non daranno 
alcun argomento per negare questa facoltà 
al Re. 

2.“ Una privativa suppone un solo pos- 
sessore del genere. Ma di buona fede que- 
sto stesso che può presentarsi come una 
offesa alla libertà del commercio è corretto 
nella privativa dei solfi. Le compre e ven- 
dite sono libere tra chicchessia , tolto di 
mezzo r intraprenditore , cui si corrisponde 
un premio , il che torna nella idea d’ un 
dazio. 

La differenza fra le due epoche pria del 
contratto , e dal contratto in qua è tolta 
allorché si eviti la necessità di contrarre 
con un solo. 

Rimane la differenza dei prezzi. Ma le 
vicende in commercio derivano dalla va- 
rietà degli accidenti sulla produzione , sulla 
•difficoltà dei trasporli , o cose somiglianti, 
che elevino o bassino i prezzi , e possono 
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derivare pure dalla economia dei paesi , 
net quali si fà il commercio. I dazi soglio- 
no proteggere l’industria nazionale in fac- 
cia air estero , e non si chiama impedita 
libertà di commercio il cangiar tariffe. Ciò 
anche a parte , il contratto dei solfi stabi- 
lisce un massimo ed un minimo del prez- 
zo , ed un deposito del genere ne’ magaz- 
zini di Sicilia che jireviene l’ arbitrio di 
j)retensioni esagerate. Le quali misure sotto 
altro aspetto divengono anche utili alla Si- 
cilia , nei cui porti chiama i compratoli 
che temono le avanìe dell’ intraprenditore 
all’ Estero. 

3.° Fu detto altra volta che non si of- 
fende il dritto di proprietà limitando ai 
possessori delle Solfaje le quantità da ca- 
varne ogni anno j perchè le leggi civili , da 
cui dipendono i dritti di proprietà sono su- 
bordinate alle leggi politiche j perchè la ge- 
nerale utilità prevale sempre alla privata 
utilità j perchè non può asserirsi troppo si- 
curamente che il Padrone del suolo sia pu- 
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re Padrone delle miniere che pt^sono aprir- 
si sotto quel suolo. Sono principi ricordati 
assai giudiziosamente , che fan cessare ogni 
materia di contendere. Ma sia permesso in- 
tertenersi qui sull’ argomento della niuna 
lesione dei trattati , cui son dirette le pre- 
senti osservazioni. Le proprietà immobiliari 
sono soggette alle leggi del luogo , perchè 
tutto il territorio appartiene alla Sovranità 
di colui che n’ è il Signore. Le qualità di 
origine dei possessori non cangiano le leggi 
territoriali j la capacità sola , e le sole qualità 
personali si prendono dalle leggi del Gover- 
no , cui si è suddito di origine , ovunquo 
si dimori. Così si conserva la indipendenza 
degli Stati , e si distinguono le giurisdizioni 
che concorrono sullo stesso soggetto. Che è 
dunque aver convenuto tra Paese e Paese che 
sieno rispettate le proprietà e le persone di 
chi vive tra Noi ? Erano rispettate del pari 
pria di convenirne espressamente. Che è 
essersi assimilato ora alle nazioni più favo- 
rite, ed ora ai sudditi del Re? Si è ricono- 


Digitized by Googlc 



20 

sciuto niuno essere indipendente nelle pro- 
prietà e nelle persone in faccia alla legge* 
Si è invocata la protezione del Governo 
negli atti che la legge permette , non si è 
chiesta la esenzione dalla legge. Quel be- 
neficio stesso del i o per cento prova che pel 
trattalo tutto sia lasciato alla Suprema am- 
ministrazione del Re. Come ogni dazio è 
una diminuzione di proprietà , e non si 
presume offeso il dominio dei privati j ogni 
regola che ò messa sul modo come usar 
della proprietà , nulla toglie ai diritti pieni 
del dominio. Le leggi economiche che di- 
riggono la industria ed‘ il commercio gio- 
vano indistintamente ai possessori nazionali 
e stranieri. Le leggi politiche , e le leggi 
civili che assicurano le persone ed i dritti 
di ciascuno proteggono chiunque viva tra 
Noi. La stessa limitazione di dritto adun- 
que serve all’ incremento od al miglioramen- 
to della proprietà, cui riguardano le vedu- 
te generali dei Governi. 

VA') 
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